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IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 227:

- comma 1 del D.Lgs 267/00, che stabilisce che la dimostrazione dei risultati di gestione 
avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il 
conto economico e lo stato patrimoniale; 

-  comma  2  del  D.Lgs  267/2000,  che  stabilisce  che  il  rendiconto  della  gestione  e' 
deliberato  entro  il  30  aprile  dell'anno  successivo  dall'organo  consiliare,  tenuto 
motivatamente  conto  della  relazione  dell'organo  di  revisione.  La  proposta  è  messa  a 
disposizione  dei  componenti  dell'organo  consiliare  prima  dell'inizio  della  sessione 
consiliare in cui viene esaminato il  rendiconto entro un termine,  non inferiore a venti 
giorni,  stabilito dal regolamento di contabilita';

-  comma 2-bis del citato art. 227 che dispone che in caso di mancata approvazione del 
rendiconto  di  gestione entro il termine del 30 aprile dell'anno successivo,  si  applica  la 
procedura prevista dal comma 2 dell'articolo 141;”
Richiamata la Delibera di Giunta Comunale n. 437 del 27/09/2013 con la quale, ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 9 D.L. 102/13, si stabiliva di partecipare al terzo esercizio di 
sperimentazione  dei  principi  di  cui  al  DLgs  118/11  e  dei  relativi  schemi  di  bilancio 
armonizzati;

Visto il Principio contabile della contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 del DLgs,. 118/11;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 119 del 10.07.2014 con la quale è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2014/2016 (Sez. strategica e 
Sez. operativa) e il bilancio di previsione finanziario 2014/16;

Vista la delibera del C.C. n. 154 del 24.09.2014 relativa alla salvaguardia degli equilibri 
di bilancio per l'anno 2014; 

Visto l’art. 228, comma 3 del D.Lgs 267/2000, che stabilisce prima dell'inserimento nel 
conto  del  bilancio  dei  residui  attivi  e  passivi  l'ente  locale  provvede all'operazione  di 
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in 
tutto  od  in  parte  dei  residui  e  della  corretta  imputazione  in  bilancio,  secondo  le 
modalita'  di  cui  all'art.  3,  comma  4,  del decreto  legislativo 23 giugno 2011, n.118,   
e   successive modificazioni;
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 30 marzo 2015 recante “Rendiconto  
2013 – “Riaccertamento ordinario residui rendiconto 2014” 

Visto altresì che con la deliberazione di cui sopra sono stati riaccertati,  come previsto 
dall’art. 228 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 i residui attivi e passivi da conservare;

Rilevato inoltre che con lo stesso provvedimento alcuni crediti di dubbia esigibilità, ma 
non  ancora  stralciabili,  sono  stati  cassati  dal  Conto  del  Bilancio  ed  inseriti  in  voce 
specifica all’interno dello Stato Patrimoniale;

Visto l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di competenza;

Riscontrata la regolarità delle rettifiche apportate ai residui attivi e passivi per i motivi 
indicati nei documenti allegati;
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Dato atto che, al 31.12 2014, non esistono segnalazioni degli uffici relativi all’esistenza 
di debiti fuori bilancio privi di copertura;

Considerato che la copertura dei costi dei servizi a domanda individuale per l’esercizio 
2014 è pari al 33,36 %;

Visto che gli impegni e gli  accertamenti  in competenza dei Servizi  per conto terzi  si 
compensano esattamente;

Considerati i  Parametri  di  Deficitarietà  Strutturale,  approvati  con  decreto  Ministero 
Interno del 18.02.2013, determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili per 
l’anno 2014, il cui prospetto è allegato al Rendiconto;

Visto l'art.  16  comma  26  L.  148/2011  che  stabilisce  “Le  spese  di  rappresentanza  
sostenute dagli organi di governo degli enti locali sono elencate, per ciascun anno, in  
apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all'articolo 227 del citato testo unico di  
cui  al  decreto  legislativo  n.  267  del  2000.  Tale  prospetto  e'  trasmesso  alla  sezione  
regionale  di  controllo  della  Corte  dei  conti  ed  e'  pubblicato,  entro  dieci  giorni  
dall'approvazione del rendiconto, nel sito internet dell'ente locale”;

Visto il successivo decreto 23 gennaio 2012 (pubblicato G.U. n. 28 del 3 febbraio 2012) 
di approvazione del relativo modello;

Visto il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 23/12/2009 di attuazione 
dell'art. 77- quater comma 11 del DL 112/08 conv. nella Legge 133/08, che stabilisce che 
i  prospetti  dei  dati  SIOPE  e  delle  disponibilità  liquide  costituiscono  un  allegato 
obbligatorio del rendiconto;

Viste le risultanze dei prospetti dei dati SIOPE allegati alla presente deliberazione; 

Vista la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  164 del  01.04.2015 avente  ad  oggetto 
“Legge n. 244/2007, art. 2, commi 594 e segg. Piani Triennali per la razionalizzazione e 
il contenimento delle spese di funzionamento delle strutture. Rendiconto anno 2014”;

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 14.01.2015 avente ad oggetto “Art. 9 
Dl  78/2009  convertito  con  L.  102/2009.  Definizione  delle  misure  organizzative 
finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte dell'Ente. Art. 33 Dlgs 
33/2013  e  Dpcm  del  22/9/2014:  determinazione  indicatore  annuale  tempestivita'  dei 
pagamenti  anno 2014 e pubblicazione”;

Vista la  Circolare  n.  6  del  18.2.2014  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze 
concernente il “Patto di Stabilità Interno” per il triennio 2014-2016 (articoli 30, 31 e 32 
della legge 12 novembre 2011, n. 183 come modificati dalla legge 24 dicembre 2012, n. 
228),  nonché  il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  n.  13397  del 
14.2.2014 concernente la determinazione degli obiettivi programmatici per l’anno 2014, 
il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 59729 del 15.07.2014 relativo 
al monitoraggio semestrale e il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 
19035 del  13.3.2015 concernente la  certificazione  relativa al  rispetto  degli  obietti  del 
Patto di Stabilità per l’anno 2014;

Constatato il pieno raggiungimento dell'obiettivo programmatico annuale, in termini di 
competenza mista, e quindi il rispetto del Patto di Stabilità Interno per l’anno 2014 (come 
si evince dal prospetto allegato nella Relazione sulla Gestione approvata dalla Giunta 
Comunale con atto n. 178 del 01.04.2015);
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Visto il comma 6-ter del citato art. 227 che dispone che i modelli relativi alla resa  del  
conto  da  parte  degli agenti contabili sono quelli  previsti  dal  decreto  del  Presidente 
della  Repubblica  31  gennaio  1996,  n.  194.  Tali  modelli   sono aggiornati  con  le  
procedure  previste  per  l'aggiornamento  degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e  successive modificazioni;

Visti:

-il conto del Tesoriere presentato Cassa di Risparmio di Firenze S.p.a.;

-i conti degli agenti contabili e dell'economo dell'Ente (Delibera GC n. 65 del 18.2.2015); 

-gli  inventari  di  beni  mobili,  immobili  e  mobili  registrati  presentati  dal  responsabile 
dell’Ufficio Gestione del Patrimonio (Delibere GC n. 99 e n. 100 del 4.3.2015); 

Dato atto che le risultanze di tali conti sono comprese nel rendiconto della gestione per 
l’esercizio 2014;

Vista la verifica di cassa al 31.12.2014, debitamente firmata dal Tesoriere;

Visto l’art. 227, comma 6-quater del D.Lgs 267/2000, che stabilisce che contestualmente  
all'approvazione  del  rendiconto,  la  giunta  adegua,  ove  necessario,  i  residui,  le 
previsioni  di  cassa  e quelle riguardanti il fondo pluriennale vincolato alle risultanze del 
rendiconto, fermo restando quanto previsto dall'art. 188, comma 1, in caso di disavanzo di 
amministrazione;

Vista la delibera di G.C. n. 178 del 01.04.2015 relativa al “Rendiconto della gestione 
2014: approvazione degli schemi di Rendiconto della gestione dell'esercizio 2014 e della 
Relazione ai sensi dell'art. 151 comma 6 D.Lgs 267/00”; 

Visto l’art.  186,  del  D.Lgs  267/2000,  che  stabilisce  il  risultato  contabile  di  
amministrazione  e'  accertato  con  l'approvazione  del  rendiconto  dell'ultimo  esercizio 
chiuso ed e' pari al fondo di cassa  aumentato  dei  residui  attivi  e  diminuito  dei residui 
passivi.  Tale  risultato non comprende le  risorse  accertate  che hanno finanziato  spese 
impegnate con  imputazione  agli  esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio

Visto l’art. 187, del D.Lgs 267/2000, che stabilisce che il risultato di amministrazione e' 
distinto in  fondi  liberi, fondi  vincolati,  fondi  destinati   agli   investimenti   e   fondi 
accantonati  … Nel  caso  in  cui  il  risultato  di  amministrazione  non  sia  sufficiente  a  
comprendere   le   quote   vincolate,   destinate   e accantonate,  l'ente  e'  in  disavanzo  
di   amministrazione.   Tale  disavanzo  e'  iscritto  come  posta  a  se  stante  nel  primo 
esercizio  del bilancio di previsione secondo le modalita' previste dall'art. 188;

Visto l’art.  188,  del  D.Lgs  267/2000,  che  stabilisce  che  l'eventuale  disavanzo  di  
amministrazione,  accertato  ai  sensi dell'articolo 186, e' immediatamente applicato ((...))  
all'esercizio  in  corso  di  gestione  contestualmente  alla  delibera  di  approvazione  del 
rendiconto. La mancata adozione della  delibera  che  applica  il disavanzo al bilancio in 
corso  di  gestione  e'  equiparata  a  tutti  gli  effetti  alla  mancata  approvazione  del  
rendiconto  di  gestione.  Il disavanzo  di  amministrazione  puo'  anche  essere  ripianato  
negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione,  in  ogni caso  non  oltre  
la  durata  della   consiliatura,   contestualmente all'adozione di una delibera consiliare 
avente  ad  oggetto  il  piano  di  rientro  dal  disavanzo  nel  quale  siano  individuati  i  
provvedimenti necessari  a  ripristinare  il  pareggio;
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Visto  che  dal  prospetto  concernente  la  composizione  del  fondo  crediti  di  dubbia 
esigibilità  (allegato  c  della  presente  proposta  di  deliberazione),  si  evince  il  corretto 
importo del fondo crediti di dubbia esigibilità pari ad euro 16.159.925,21 da accantonare 
in sede di rendiconto 2014;

Visto che l'importo complessivo del fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto a bilancio è 
pari ad euro 13.581.482,72  e deriva dalle seguenti componenti:

·         accantonamento operato in sede di rendiconto 2013 (euro 5.895.908,09);
·         accantonamento al bilancio di previsione 2014 (euro 5.900.173,89);
·         accantonamento che viene operato in sede di rendiconto 2014 pari ad euro 
1.785.400,74, attraverso utilizzo di pari quota del risultato di amministrazione 
libero;

Rilevato  che in  sede di  rendiconto  2014 si  rende pertanto   necessario  accantonare  al 
fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  l’importo  di  euro  2.578.442,49,  che  costituisce 
disavanzo  di  amministrazione  2014  derivante  dal  maggior  accantonamento  al  fondo 
crediti  di  dubbia  esigibilità  rispetto  all'importo  complessivo  di  euro  13.581.482,72 
derivante dalle causali di cui al punto precedente.

Visto che  la  Giunta  Comunale  ha  proposto  al  Consiglio  Comunale  la  copertura  del 
disavanzo  in  questione  mediante  applicazione  dello  stesso  al  bilancio  di  previsione 
2015/17, con apposita variazione di bilancio con la quale vengono utilizzati a tal fine i 
maggiori  stanziamenti  a  fondo  crediti  dubbia  esigibilità  rispetto  alle  quote  minime 
previste dal paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2 “Principio contabile applicato concernente la 
contabilita' finanziaria” al DLgs 118/11 integrato dal comma 509 dell’art. 1 L. 190/14.

Rilevato che  dal  prospetto  concernente  la  composizione  del  fondo crediti  di  dubbia 
esigibilità  (allegato  c  della  delibera  n.  36  del  20.3.2015)  si  evince  l'importo  di 
accantonamento obbligatorio al fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli anni 
2015/17  (rispettivamente  pari  ad  euro  2.461.256,22,  euro  2.446.540,02  ed  euro 
2.796.156,97) e gli importi di accantonamento effettivo in bilancio per le stesse annualità 
(3.713.512,10, euro 4.637.790,27 ed euro 5.321.352.36).

Considerato che  pertanto  si  rende  necessario  effettuare  variazione  di  bilancio  dal 
capitolo  di  uscita  16899 “Fondo crediti  di  dubbia esigibilità”  (Miss.  Progr.  20.02)  al 
capitolo di uscita 1 “Disavanzo di amministrazione” (Miss. Progr. 00.99) per la somma 
complessiva  di  euro  2.578.442,49  da  destinare  alla  copertura  del  disavanzo  di 
amministrazione 2014 attraverso apposita variazione di bilancio per gli anni 2015 (euro 
578.442,49), 2016 (euro 1.000.000,00) e 2017 (euro 1.000.000,00).

Vista la relazione illustrativa dei risultati di gestione, di cui agli artt. 227, comma 5 lett. 
A) e 231 del D.Lgs. 267/2000, approvata con la citata delibera di Giunta Comunale n. 
178 del 01.04.2015;
Visto  l’art.  11,  comma 4  del  D.Lgs 118/2011,  che  elenca  gli  allegati  da inserire  nel 
rendiconto  della  gestione  oltre  a  quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili;
Visto l’art. 11, comma 6 del D.Lgs 118/2011, che stabilisce il contenuto della Relazione 
sulla Gestione da allegare al Rendiconto;

Visto l'art. 11 comma 6 D.Lgs 118/2011 che dispone che la relazione sulla gestione 
illustra, tra l'altro, gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri Enti 
strumentali e le società controllate e partecipate;
Visto il Principio contabile concernente la contabilita' economico-patrimoniale degli enti 
in contabilita' finanziaria, allegato n. 4/3 del DLgs,. 118/11;
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Visto in particolare il paragrafo 9.1 del sopra citato  principio contabile, il quale stabilisce 
che  i  prospetti  riguardanti  l'inventario  e  lo  stato  patrimoniale  al  1°  gennaio   
dell'esercizio   di   avvio   della   nuova   contabilita', riclassificati e rivalutati, nel rispetto  
dei  principi  di  cui  al presente   principio,   con   l'indicazione   delle   differenze    di 
rivalutazione, sono oggetto di approvazione del Consiglio in sede  di approvazione   del   
rendiconto   dell'esercizio   di   avvio   della  contabilita'  economico  patrimoniale, 
unitariamente  ad  un  prospetto  che  evidenzia  il  raccordo  tra  la  vecchia  e  la  nuova  
classificazione;

Visto  il  comma  2  ter  del  citato  art.  227  Tuel  che  dispone  che  contestualmente  al   
rendiconto,   l'ente   approva   il rendiconto consolidato, comprensivo  dei  risultati  degli  
eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall'art. 11, commi 8 e 9, del 
decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e successive modificazioni;

Richiamato l’art. 11, comma 9, D.Lgs 118/11 che dispone che il rendiconto consolidato 
di cui al  comma  8,  predisposto  nel rispetto dello schema previsto dal comma 1, lettera 
b), e' costituito dal conto  del  bilancio,  dai  relativi  riepiloghi,  dai  prospetti riguardanti 
il  quadro  generale  riassuntivo  e  la  verifica  degli equilibri, dallo stato patrimoniale e  
dal  conto  economico,  ed  e' elaborato  aggiungendo  alle  risultanze  riguardanti   la   
gestione dell'ente, quelle dei suoi organismi  strumentali  ed  eliminando  le risultanze  
relative  ai   trasferimenti   interni.   Al   rendiconto consolidato sono allegati i prospetti di 
cui  al  comma  4,  lettere  da  a)  a  g).  Al  fine  di  consentire  l'elaborazione  del  
rendiconto  consolidato  l'ente  disciplina  tempi  e  modalità  di  approvazione  e 
acquisizione dei rendiconti dei suoi organismi strumentali;

Vista la delibera di G.C. n. 202 del 15.04.2015 relativa al “Rendiconto consolidato anno 
2014. Approvazione schemi”;
Visto l’art.  227, comma 6-bis del D.Lgs 267/2000,  che stabilisce  che nel sito internet 
dell'ente,  nella  sezione  dedicata  ai  bilanci,  e'  pubblicata  la  versione  integrale  del  
rendiconto  della gestione, comprensivo anche   della gestione in  capitoli, dell'eventuale 
rendiconto  consolidato,  comprensivo  della  gestione  in  capitoli  ed  una  versione 
semplificata per il cittadino di entrambi  i documenti;

Vista  la  relazione  dei  Revisori  dei  conti  con  cui  si  attesta  che  il  rendiconto  è 
corrispondente alle  risultanze  della  gestione,  e  pertanto se ne propone l’approvazione 
(allegato 23) ;

Visto il parere dell’Organo di Revisione Contabile espresso in data 08.04.2015 in merito 
alla presente proposta di deliberazione (allegato 24) ;

Dato  atto che  la  Commissione  Consiliare  Bilancio,  Finanze,  Tributi,  Partecipazioni, 
Politiche  Comunitarie,  ha  esaminato  nella  seduta  del  23  aprile  2015  il  documento 
contabile in oggetto esprimendo il proprio parere;

Reputato pertanto necessario procedere all'approvazione del Rendiconto 2014;

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore del Servizio Finanziario sia in ordine alla 
regolarità tecnica che contabile del presente atto, ai sensi dell’art.49, comma 1° del Dlgs 
267/2000;

Ritenuto che l’atto in oggetto rivesta i caratteri di urgenza e improrogabilità di cui all’art. 
38,  comma 5 del  D.Lgs.  267/00,  attesa l’esigenza  di  approvare il  rendiconto  entro il 
termine del 30 aprile, così come stabilito dall’art. 227 del D.Lgs. 267/00;
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Dato  atto del  dibattito  espletato  sull’argomento  in  oggetto,  comprensivo  delle 
eventuali  dichiarazioni  di  voto,  allegato  al  presente  atto quale  parte  integrante  e 
sostanziale;

Vista la votazione, esperita tramite l’ausilio dell’impianto di rilevazione elettronica  
del voto, che ottiene il seguente esito:

Votazione sulla proposta

Consiglieri presenti 27  

Consiglieri votanti 21

Voti favorevoli 17

Voti contrari 4 Bardelli, Barone, Ghinelli, Mori

Astenuti 6 Bianchi,  Cantaloni,  Lucherini,  Pagliazzi,  Rossi  Roberto, 
Ruzzi.

Non Votanti 0  

Esito: approvata a maggioranza            

Si dà atto che non risultano Consiglieri entranti/uscenti 

Votazione sulla immediata eseguibilità

Consiglieri presenti 27

Consiglieri votanti 21

Voti favorevoli 17

Voti contrari 4 Bardelli, Barone, Ghinelli, Mori

Astenuti 6 Bianchi,  Cantaloni,  Lucherini,  Pagliazzi,  Rossi  Roberto, 
Ruzzi.

Non Votanti 0  

Esito: approvata a maggioranza      

DELIBERA

 

1)      di approvare il rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, i 
relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica 
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degli  equilibri  ,  lo  stato  patrimoniale  e  il  conto  economico  (allegato  n.  1).  Tale 
rendiconto comprende altresì  i seguenti ulteriori allegati:

allegato a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;
allegato  b)  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del 
fondo pluriennale vincolato;
allegato  c) il  prospetto  concernente  la  composizione  del  fondo  crediti  di  dubbia 
esigibilità;
allegato d)  il  prospetto degli accertamenti  per titoli,  tipologie e categorie;  il  prospetto 
evidenzia altresì le entrate non ricorrenti;
allegato e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;
allegato f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
allegato g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi;
allegato h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;
allegato i) il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali;
allegato k) il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 
dalle Regioni.
allegato l) il prospetto dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide;
allegato  m) l’elenco  dei  crediti  inesigibili,  stralciati  dal  conto  del  bilancio,  sino  al 
compimento dei termini di prescrizione;
allegato n) prospetto delle spese di rappresentanza;
allegato  o) la  relazione  sulla  gestione  dell’organo  esecutivo,  contenente,  tra  l'altro  i 
seguenti documenti previsti dall'art. 227 comma 5 del decreto legislativo 267/00:
a) l’elenco degli  indirizzi internet  di pubblicazione del Rendiconto della Gestione, del 
Bilancio Consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si 
riferisce il Bilancio di Previsione, dei Rendiconti e dei Bilanci Consolidati delle Unioni di 
Comuni di cui il Comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “Amministrazione 
pubblica” relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;
b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;
d) il prospetto allegato alla relazione relativo ai tempi di pagamento.
per  ciò  che  concerne  l’elenco  dei  residui  attivi  e  passivi  provenienti  dagli  esercizi  
anteriori  a  quello  di  competenza,  distintamente  per  esercizio  di  provenienza  e  per  
capitolo si rinvia all'allegato n. 3 alla Delibera Giunta Comunale n. 163 del 30.3.2015;
- di prendere atto del rispetto dell'obiettivo del Patto di Stabilità Interno per l'esercizio 
2014 in ottemperanza a quanto disposto dai commi 20 e 21 bis, art. 31 della legge 183/11 
e s.m.i., e dal Decreto del Ministero Economia e Finanza n.  19035 del 13 marzo 2015 
come da prospetto dimostrativo contenuto nella Relazione sulla gestione della Giunta;

- di dare atto che il rendiconto 2014 secondo gli schemi del DPR 194/96 del Comune di  
Arezzo è stato redatto ai fini conoscitivi ed è conservato presso il Servizio Finanziario;

2)  di dare immediata applicazione nel bilancio di previsione 2015/17 del disavanzo di 
amministrazione di euro 2.578.442,49 derivante dal maggior accantonamento a fondo 
crediti  dubbia  esigibilità  attraverso  apposita  variazione  di  bilancio  dal  capitolo  di 
uscita 16899 “Fondo crediti di dubbia esigibilità” (Miss. Progr. 20.02) al capitolo di 
uscita  1  “Disavanzo  di  amministrazione”  (Miss.  Progr.  00.99)  per  la  somma 
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complessiva  di  euro 2.578.442,49 (di  cui  euro  578.442,49 nell’annualità  2015,  ed 
euro 1.000.000,00 per ciascuno degli anni 2016 e 2017);

-  di  approvare  pertanto  le  variazioni  al  bilancio  triennale  2015/2017 che  fanno parte 
integrante della presente deliberazione (allegato 2, allegato 3, allegato 4);
- di approvare l’allegato di interesse del tesoriere per le annualità 2015/17 (allegato 5, 
allegato 6, allegato 7);
 

- di dare atto che, a seguito della presente variazione di bilancio, risultano rispettati gli 
equilibri di cui all’art 193 Dlgs 267/00;

- di prendere atto del nuovo prospetto di coerenza tra il bilancio di previsione 2015/17 e 
l’obiettivo  di  competenza  mista  del  Patto  di  Stabilità  Interno  debitamente  corretto  a 
seguito di mero errore materiale riportato nella delibera di Consiglio Comunale n. 36 del 
20.03.2015 ed elaborato secondo la vigente normativa (allegato 8);

-  di  prendere  atto  del  prospetto  di  coerenza  tra  il  bilancio  di  previsione  2015/17  e 
l’obiettivo di competenza mista del Patto di Stabilità Interno a seguito della variazione di 
cui al presente atto (allegato 9);

3)   di approvare il Rendiconto consolidato dell'esercizio 2014 del Comune di Arezzo 
e delle due Istituzioni Istituzione Biblioteca Città di Arezzo e Istituzione Giostra del  
Saracino, composto dai seguenti documenti:

Conto del bilancio consolidato (allegato 10) formato da:
Conto del Bilancio 2014 – Gestione entrate
Conto del Bilancio 2014 – Gestione spese

Riepiloghi finanziari (allegato 11) formato da:
Conto del Bilancio 2014 Riepilogo generale delle entrate per titoli
Conto del Bilancio 2014 Riepilogo generale delle spese per missioni
Conto del Bilancio 2014 Riepilogo generale delle spese per titoli
Conto del Bilancio 2014 Riepilogo spese per titoli e macroaggregati

Prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo (allegato 12) formato da:
Quadro generale riassuntivo 2014

Prospetto relativo alla verifica degli equilibri (allegato 13) formato da:
Rendiconto della Gestione 2014 Verifica Equilibri

Stato Patrimoniale consolidato (allegato 14);

Conto economico consolidato (allegato 15);

Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (allegato 16); 

Prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato (allegato 17);

Prospetto  concernente  la  composizione  del  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità 
(allegato 18);
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Prospetto  degli  accertamenti  per  titoli,  tipologie  e  categorie  (allegato  19) 
formato da:
Prospetto delle entrate di bilancio per titoli, tipologie e categorie – Accertamenti 2014

Prospetto  degli  impegni  per  missioni,   programmi   e macroaggregati (allegato 
20) formato da:
Prospetto  delle  spese  di  bilancio  per  missioni  programmi  e  macroaggregati  –  Spese 
correnti – Impegni;
Prospetto delle spese di bilancio per missioni programmi e macroaggregati – Spese in 
conto capitale e spese per incremento di attività  finanziarie – Impegni;
Prospetto delle spese di bilancio per missioni programmi e macroaggregati – Spese per 
servizi per conto terzi e partite di giro – Impegni;
Prospetto delle spese di bilancio per missioni programmi e macroaggregati – Spese per 
rimborso di prestiti – Impegni

Tabella   dimostrativa   degli   accertamenti   assunti nell'esercizio in corso e negli  
esercizi  precedenti  imputati  agli esercizi successivi (allegato 21) formato da:
Accertamenti  assunti  nell'esercizio  di  riferimento  e  negli  esercizi  precedenti  imputati 
all'anno successivo cui si riferisce il rendiconto e seguenti 

Tabella  dimostrativa  degli  impegni  assunti  nell'esercizio  in  corso  e  negli  
esercizi precedenti  imputati   agli   esercizi successivi (allegato 22) formato da:
Impegni assunti nell'esercizio di riferimento e negli esercizi precedenti imputati all'anno 
successivo cui si riferisce il rendiconto e seguenti. 
 

di dichiarare, a norma dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000, con 
separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile, considerata la necessità di 
consentire l’operatività immediata delle risultanze iscritte nel rendiconto della gestione 
2014.

pl

Il Segretario

DOTT. MARCELLO RALLI

Il Presidente

DOTT. LUCIANO RALLI
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